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LO GKOGIflT 
Il settirifio com^fltl^nìenta 
Leggiamo ne) gidtiUlè soomlista-'di Ge­

nova ijiuesta oorrispontlanza dai botino: 
« Cinque ra^axaii'k,cui età, va dai 9 

àgli 11 an iù—ì «dilli non iBìportnno — 
iuuontratiBi itb.gìwno doJto scorso agosto 
— in piene vacanie aciittifjiio ! -^ imo' di 
essi proposo'. «aixJiamo psi'-oampl?» 

— B andiamo ) — 'risposero i compagni 
in foro. '* ' •' \ • 

E via allora,4_ber le strade della oittà, 
fuoi-ì di .barriera, iaMÈupnclo ye.tpure,, Ss-

dosi come dei piccoli puledri sbrigliati'!... 
E cosi, di passo in passo, o di corsa io 
corsa, si trovarono in aperta-campagna e, 
ad un. certo tùomento, all'ombra di un gran 
noce, carico,di frutti. 

— To! guarda quante noci.!, — osserva 
uno della comitiva. , - . , 

— Se ce ne mangiassimo qualcuna ! — 
, propose un altro. • 

— ka s i . . . — Detto, fatto ; il più gio­
vine, ,ua ragazzetto svelto, dai 9 anni, ap­
pena compiuti, in un, batter d'ocoliio è 
sulla pianta. 

Ma mentre le noci piovono ecco spunta­
re gull' oriz'^onte una guardia campestre. 
Diol il noce era di proprietà—toglietevi 
il I cappello, 0 lettori ! — della casa ducale 
del duca di Genova, e i disgraziati l'igna-

,ravano 1 
, ; ' Non si trattava soltanto di furto, ma di... 
''lesa maestà i 

• I, quattro ohe orano rimasti a terrà io 
le diederoa gambe ; rimase il piccolìno sul­
la pianta die venne fatto scendere per OH-
rìere, tutto tremante, frale braccia del cer-

.befo, cbe, caldo caldo, lo girò ai carabinieri. 
Lo'si arrest,& così, e lo Si sottopose a 

lunghi interrogatori per sapere i nondidei... 
"tiorrei,... 

Guai, per la società., se avvessero dovuto 
andar impuniti ! Le, (jose altrui, specie 

, quelle — giti'il, òs.ppeÙòi o lettere — dèljji, 
.'T88le; f ^ ^ ^ ^ ^ W ^ m W ^ ^ 

tate.'' ' ' ^' ; ' ' 
B-'i quattro nomi vennerp fuori.... 
A giorni vi sarà il processò. L'imputa­

zione è dì furto aggravato' per il numero 
delle persone. 

.La casa ducale — scopritevi, o lettori ! 
— ha dichiarato ohe non intende (quanta 
bontà!) costituirsi parte civile. La refurtiVii, 
lasciata sul posto, è costituita, da 20 noci; 
valore di 5 centesimi. Btà degli imputati, 
la ho già detta : dai 9 agli 11 annil). 

Questo stelloncino evoluto di cronaca 
giudiziaria à molto istruttivo. SÌ osservi, 
infatti: non. una parola di biasimo pei pic­
coli mariuoli; ma piuttosto un « bravo » 
sottinteso a quello fra essi ohe, pili destro 
degli! altri, « in batter d'occhi è sulla pian-' 
ta ». La guardia campestre ohe lo aociufi'i 
e lo oonsog'na ai carabinièri è un eerhe,\>. 
La « casa ducalo » vittima del piccolo furto, 
viene mossa piacevolmente ' alla berlina. 

Un tempo si solevano ammonire i fan­
ciulli col ricordo di colui ohe cominciò a 
rubare un ago e fini sulla forca : oggi la 
morale socialista li incoraggia a rubare 
l'ago por anijare sulla forca. ' 

Non è vero che gli sprezzatorì della mo­
rale cristiana sono'perle di educatori'? 

-'̂ fÌHBòrtfe'Ŝ '̂  'filiatìSisi *tó-<ttto:'tó»éffe-i4%t*iii%i>%>iè* |̂i«a*' 
é' le ^aBbra le tue sacre mani'; e sebbene 
la M. I. sia lutìgi col coriin è a te vicina 
col cuore e odia mente. 

A questo fine oziando mi inanda a te, 
per parlare cioè in sua vec?, e nella sna 
persona, godere del Tuo aspetto, e anolie 
per visitare Eoma e le molte coso che in 
essa si ammirano, ed in mo,do speciale le 
tombe dei'Sauti Apostoli Pietro erede delle 
chiavi del Regno dei Oieli, e di Paolo detto 
vaso di elezio.ne. da Gesù Cristo medesim». 

La virtù, pertantq è la forza (Ji questi 
Apostoli ed il dono tuo. » 

S. S. rispose poi all'indirizzo rÌDgr,i-
zìando i membri della Missione ed espri­
mendo per il loro Imperatore sentimenti" 
di predilezione e riconoscenza. 

>• . • , ' , . • . - ? . , ' . , • * . •; 

darj-lo chiavi dt'l Ufg'.i',; r. i;!-''(V.''''l'"'*"''-''*'' 
tu';avrai tógàti). in tPt'ra,^eàvà,lf^.ita in Cip-
Io,, e qjia^unque cosa avrai pgiiqlln;ìn,tf!,n'a 
sa.ra, sciolta in, Cielo ;. e prima disse ajPie-
tro: PasòiJe mie peooielle, pa»i, i.niiei 
agnelli.! In un.altro pasiso èta.soritto:.Nella 
hoooadi-due o ti;e sta ogniiverilà. B' sen­
za dubbio pertanto che su tutte lo altre 

"cattedre la tua à la' -più sublime cd.ecoel» 
è la tua dignità,' dappoiché aé( tu che si'i« 
Ai sulla oattedlf^iiel Principe degli ApMtoli. 

E' •per (jntosta -ragione' ohe il mio Signore 
ed Impetetore'mi manda onde inchinarmi 

In Germania non si scherza. 
La polizia berlinese prende energiche mi­

sure per porre freno all'agitazione anar­
chica ed alla propaganda antimilitarista. 
Essa ha arrestato lo scrittore Rodolfo Gro3-
smann, Alias Barnes. Egli era stato inca­
ricato dal Congresso di Amsterdam di or­
ganizzare in Germania una propaganda at­
tiva a favore dello soioperb generale e del­
l' antimilitarismo e di riimirè in un so'o 
gruppo i due gruppi anarchici di Berlibo. 

' 11 redattore del giornale // libero Lnw 

ibh è stato ugualmente arrestato ed accu­
sato di alto tradimento'per aver pubbliea'o 
sul giornale un articolo intitolato: Anarcìi a 
ed' antimilitarismo. 
, Infine le polizia ha ottenuto il decrslo 

di espulsione contro il direttore di un f.-
glie anarchico, suddito austriaco, ohe aaià 
condotto alla frontiera; 

. ,' Esito felice. 
• k Sestri Ponente ove-(B)goveraa un'am-
mìi^istrazione socialista, come in tutte le 
altiie città d'Italia si fece rsoentemetfte d-ii 
socialisti un'agitazione contro il rincaro AA 
fitti. La^oampagna non tardò ad avere «n 
esito'felicissimo. Il sindacò del Comune — 
sindaco èoeialista, beninteso — chiamati a 
^ gli faquillini delle case di proprietà del 
^!inicij)io, annunziò -loro che col-nuovo 
mese.;.",', il filo sarà aumentato di lire i5 
èiénsili. ^ ^, 
' Ai lettori il caso parrà strano. Ma no. 

La;- Prmhwia (ji Padova narra ohe il primo 
a rincarare òhormamente i lltti è staio 
quel Miihioìpio.... popolare! 
J Sempre .uguali' questi popolari; sdìlin-
quisèono'pel p'ap.olQ*o lo sfruttano-.in) tutti 

" i i s ^ à É i r - ' '"-',*;* ;--*?•'';,;'>.-^j;>..' A•'••_'•-•••5»'H-

Una missione del Negus 
E' stata in Italia una missione, composla 

di tre membri, mandata da Meneliok, im­
peratore e negus d' Etiopia a salutare il 
He e i l Papa. Così la missione, dopo osse­
quiato il Re a Baeconigi, si è recata a 
Roma e lunedi ebbe udienza dal Papa. E' 
interessante conoscere le belle -parole* ri­
volto da quei neri a Sua Santità. Eccole : 

«Tu sei sublime per nome e per forma 
grande Apostolo, tu tiglio e seguace del­
l'Apostolo San Pietro e delle suo orme 
imitatore fedele, 'fu siedi sulla sua sublime 
ed eccelsa c(ittodra che ò in Roma, e con 
la tua predicazione riempi l'Italia e tutte 
la altre Nazioni. A Te, o Padre Venerato, 
ohe sei estraneo ad ogni contesa, mi spr-
disce il mio Signore ed Imperatore ilei-
l'Etiopia, imperoochi'' tu sei il fondamento 
della Chiesa, tu la pietra della fede cri­
stiana, siccome nel!' Evangelio il noatio 
Signore Gesù Cripto ha detto 4. tuo Padre 
S. Pietro: .-'* '' 

« Tn sei Pietro e sopra" questa pietra 
ediflohorà la mia Chiesa, e le porte dall'In­
ferno non provaranno wntro di essa ; ii te 

IL RISPETTO AL PAPA. 
Dna lettera da New-Yprlv oi informav i 

l'altro ieri come gli italiani onesti di Nev-
Yorlc aveauo indetto un comizio di protesta 
contro l'Immonda campagna autiolericah'. 
Ora il Mw York Herald, edizione di P.i-
rigi, ricevo da. New York ; 

Varie società ilaliane avevano indotto 
un comizio di prolesta contro la canjpagi a 
anticlericale intrapresa in Italia. Sul pal­
coscenico della sala presero «posto monn. 
Lavello e sessanta noti eoolesiastioi elaic', 
All'improvviso un gruppo di giovinaslii 
italiani si mise a gridare: «Abbasso il 
Papa 1 ». La polizia si precipitò sopra i 
disturbatori e li trasoiuò fuori della sala ; 
uno di es.si armato di pistola, tentò di ri­
bellarsi : il capitano dì polizia Io dichiarò 
in arresto e lo fece condurre al commiss»-
rjato ordinando agli agenti di far fuo<-o 
seqza remissione, se altri italiani avessero 
cercato di liberarlo. 

L'Egitto insegna 
diportiamo da im giornale egiziano pai'ia 

di una elaborata sentenza ohe oggi può iii-
teresaare molto e che ci sembra di attua­
lità. 

Un pastore anglicano aveva pubblicalo 
un opuscolo d'attacchi contro il libro sara-o 
di teologia ammesso dal rito cattolico ed 
aveva incaricato alcuni librai della vendila 
dell'opuscolo. 

Proccbsati i librai, houu stati couilannali 
dal Tribunale indigeno di Beni-Snof per \Ì 
seguenti conniderazioni : 

Attew che il libro aUaccato ò un libu 
hai-j-o (li teologia; ohe contiene le leggi fon­
damentali della Chiesa cattolica, dì cui re­
gola il funzionamento, ohe espo & appr.-i. 
vato da tutti i Vescovi 0 dal gran capo 
catlolìoo in ultima autorità cioè S. S. il 
Papa, che non è pei-ciò suscettibile d'alcuna 
modiiìcazioue 0 retti Hca e che ft (jousiderato 
dal cattolico quale libro immutabile: 

Atteso che, per laniseguenza, il Ti-ibn-

til Am..'I«i''a 

Y <«, rrrfi- f »(/>f !• / 

eaa itto^: tmi 

ii.'j^pìhmd*.-' 
C'tlpii'i'iKS-religi 

•' àffcWhf'̂ ' 

"ii.i,. . / '..'- . 
iHìc'ii e iiiH'.dii'olti 
iHoa. •s(3'a*i. '0" 'olif 

lingcr'e là, tosi j're-
"questb'̂ riWi'afdo ; ', 

?6Hgioq4!'-̂ W^ Îftà''&' una 
delil'-lî lt̂ ioiiì 'le' «il |)j'«tìelie^ feompionn 
nnl;|itìàmeùte; clié«ha-''j'iM (fS,llì^isaz|i5.ne 
e.'.fèi'oflmBnti ohe HÓnb,'i^òìà'^,"%M,"|iì;l)-
.vfi^ '|[tflfa relìgióa'é 'pr'otpf̂ ff fite 'à 0K6 atti-' 
bpiJÌ.,Sòno oonsì4eratB iiWli rejigióni ÌB-
aìpe,Menti. ' , ' •' , " . ' ' • " ' , 
i tìteBoòhè l'o£)era ìncrimifiaia- eqntìonè 

. j^pmantìtà «d'insulti bestiali;e,,.grOB8l>• 
''WanWW»-»•<#ft-4•{*mpoèil#*« •̂|iMt,à !̂tiS^ '̂&,• 
« nevolmente fede a t^itti gli erroif e slu-
•spidità ohe essa attribuisce alla religione 
«cattolica»; chela reda'/ione dell'operi 
implicai'idea precisa e l'intenzione dibf-
iendere e'di'insultare gli aderenti alla re­
ligione ohe vi si attacca; 
ji Per questi mettivi il Tribunale ordina 
hi distruzione dell'opera incriminata e ctm-
dijinna ciascuno degli accusati a 50U lira 
.d-ttìnmenda. 

> -"^ poi pi dice; «ohegiustìzia d'Egitto!» 
Se cosi, si • facesse -iu Italia ! , 

; Pecoroni, Gosacciii, tsaristì. 
Qiorni fa — meglio, notti fa — alla Ga­

mete del lavoro dì Torino, si tenne ui a 
.ijumèrosa ad'Unanza per, I5, nomina della 
Com'ini<isiono esecutiva provvisoria, avsndo 
lìi Commissione in carica rassegnate le di-
' missioni per' divergenze — questa era la 
motivazione — nella questione delle oa'-e 
Òpei;»ie, pei'ohè non aveva più la flducia 
delle masse organizzate — dicono ì sinda­
calisti. 

L'adunanza fa quant'altra mài tumul­
tuosa. Le più sanguinose invettive vennero 
sifambiate fra gli intengralisti — gli attuali 
dirigenti — e i sindacalisti, i quali, piir 
avendo dichiarato di non partecipare ai 
voto, fecero un violento attacco contro i 
compagni integralisti,, che gratificarono dei 
Utolj: meno parlamentari, come : — Peco­
roni/ -;- Ooisacohi.', ~ Tsaristì! 

Uno di essi, certo Pavese, ' enumerò le 
frequenti aconfitte delle leghe milanési in 
questi ultimi tempi, e disse che le leghe 
diminuiscono ogni giorno, sempre più sfi'-
duciate. Ad un oertp punto Pavese grida : 

—̂  E' inutile che voi lo neghiate; la 
massa no" consente più con voi, ,perohè si 
vede tradita ! 

Buona notte ! 

U8N0RANZA DEGLI SCIENZIATI. 

, Il protestante tedesco dott. Deanert ha 
testf) compiuto uno studio sullo oredeinze 
religiosa dei 300 scienziati ohe più si di­
stinsero negli ultimi quattro secoli. Il libi-.) 
del Dannert dà queste notizie. Nel 1.0 po-
riodo, dal secolo XV al XVII abbiamo 82 
BoiniiZiati. I. più celebri, 79 di numeri», 
sono cattolici praticanti. Per esempio : 
Newton, ituiggeri, Leibniz, Galileo, Copei'-
nìco ecc. Nel 2.o periodo, secolo XVIil, 
ne cónta 55 e dì questi solo 3 no'n em-
denti o indift'eronti. Noi .'i.o periodo, secolo 
XIX, il Dennert cita 167 scienziati. Ku 
questo numero, 134 sono credenti n prii-
ticanti, ;.'7 di ffidn duWiia, f> U' ii|i|ienu 
gli increduli. Qimnla l'cdu noi iiuidorni p'fi 
illustri naturalisti ! I nomi di Ilermitr', 
Pasteur, llani.i. Ampère, Paociani, Stoj)-
pani e tanti ancora,'son glorie nostro. 

Siccome la fede è definita la rete degli 
ignoranti dai professorucci triangolari 0 
dalle cime collettiviste, rimane assodato 
ohe la massima parte degli scienziati ò... 
ignorante. 

• C o wtii'o'." .1,'' aÌe,oió»ÌisiM,o. 
' .L'ppara.della-donna' • j 

S Mi>llo.può,^»re la donna per̂  impedijBo la 
Iwrlbila pìag!̂  dell'aloo'olismò, I i » c e , fa 
poco ,o,milla., Anzi fa tutto il oott&rio di 
quello ohe'dorrebbe. JJ-ciò, un.'pò* par cut*-
liveria, un pò per. Ignoifanza. -, 'v • 
r Fra le cause dell'ajflolismo-una v în,!!liit ,"' 
î he influìBoe assai. L'aperaìo ritor.nata dal 4,.; 
lavoro trova,la, oaSa tutta sottosopra,,w>ia ,' 
drdì'ao senza buon'gusto. ^ «,U .nido d.alla ; ... 
^miglia»-.non ha', quindi! attrattiva per'lui;.' ' 

•'|re all'osteMaV , .• '-.-•-'••i •'•'.••-•'•.,-
Donnea' madrìi spo'se, sorelle, figliole, se 

i vostri uomini ài'.danno. eocessi-vàmoDie • 
al bere,'un- pò dì causa l'a-vet'e put \l'(ii,' 
<ìhe non vi studiate dì tratta'rli a casa col 
buon ordine, colla pulizia colle infinite at­
trattive che la vostra ^m,ano di donna s.i-
prebbe disseminare.nella vostraàbitazionù. 

— Ma io sono costretta a la-vorate" tnt;o ' 
il giorno, e non ho tempo dì far la ma.-;-
saia in casa come si obn-verebbe'—, posen-
ùo obblettarrai le ooUeghe dèila"lingttàiungà. 
' E qiiello ohe guadagnate^ col vostro l'.w 
voro non lo perdete forse'nelle* bibite doi 
vostri uomini,' nelle lunghe assenze di que­
sti dalla vostra casa, tenuta cori incur!.^ 
nella confuaioqo e nel-sudiciume? ,,•. 

Dn'altra. Nuovo modo di alienare l'uou'U 
dalla casa sono i .continui lamenti, lo ì/e 
con cui lo accogliete, Cosi non va fatti*. 
Avvertimenti dolci,' con bel garbo, quest'i 
al : ma non un contegno bisbetico, Mica 
(|he' io voglia teusare i mariti che bevoin) 
troppo ! questo no. Invece voglio ohe h 
donne' si com(inC8nò ohe le .iirVa, i loro 
i'nviperiménti non giovano nulla per 001-
re^gere il marito, il padre, il fratell , 
Éitte rarissime' ecoo.^ioni. Tutt' altro ne ò 
l'effetto. L'uomD s'iuviperisce a sua volta 
e se ne sta anool-! -più .lontano da q'uel a 
dasa, ove.s'incentra serópre óoU'ira; o»'W 
la '-pace èi-ésulatai. .-,B^se'' ate'jlontano d-i 

rò&K'«ffi'*=*ii?Miaèuìrt3ntt%s'KiSf*^"' 
Molte donne dunque'fanno male credendo 

di far bene : stimando correggere i mari.i 
li spingono sempre più ad ingolfarsi noi 
vizio. E ciò per ignoranza. Ma un p'i' 
anche perediè non sanno frenare l'ira, l-i 
stizza, la collera, e quella benedetta'ling\n 
ohe in noi donne da molti è chiamata -'-
con giustizi» 0 n« poi, io non 'discuto — 
il membro più nocivo e più terribile. 

Intese ? Madre OormU». 

L'Unione Popolare 
L'Unione popolare distribuisce ogni mes;'3 

un opuscolo 0 foglio'volante per-l'istru­
zione e la coltura .del popplo, fu altfimeni i 
encomiata e raccomandata da Sua* Santil i 
Pio X e dalla maggior parte dei Vesoo.vi 
•l'Italia. In un solo anno dì esistenza coni i 
omai più di .̂ 0 mila soci ; la sola dioco i • 
di Torino, nò ha 8 mila in circa, quell i 
dì. Genova 6 mila; Treviso certo meno 
vasta della nostra, ha 1800 soci menti» 
noi non arriviamo <!he a 330. 

L'Ufficio Centrale di Firenze per animare 
tutti, specie i contadini e gli operai a dai e 
il loro uomo all'Cnione Popolare ha con- . 
cesso la seguente importante facilitazione : 

«Tutti coloro elle darranno il uqme al­
l'Unione Popolare entro l'ultimo trimestre, 
del corrente anno 1907, pur pagando uni. 
xola lira, si riterranno soci dal giorno dell i 
loro ascrizione fino al 31 dicembre 190t̂ , 
Essi perciò avranno diritto a tutte le pub­
blicazioni destinate ai soci che eeoiranno 
da quando la loro ascrizione verrà notift-
cata all' Ufficio Centrale in jioi. , 
^Se però qualcuno desiderasse possedere 

l'intera collezione dei fogli volanti e dot 
SoUettÌHO, paghi due lire, ed egli verrà 
ritenendo socio dal 1 gennaio 1907 al 81 
dicembre 190t!, e come tale riceverà tutta 
le pubblicazioni arretrate « future del bi­
ennio. » 

Verrà pubblicata ipauo mano il numero 
degli iscritjti di ciascun paese. 

SOCIAtliTI POCO FORTUNATI. 
1 MOoialÌBti inglesi fanno in questo mo-

maiito un'attiva propaganda neHe campa-
gae, ma sono male ricevuti dai contadini. 

A Yeovil (SommersSts) i contadini hanno 
bastonato gli oratori socialisti ohe sono stali 
costretti a fuggire e dopo averli inseguiti, 
Imono lapidato la casa dove si erano rifu­
giali. In seguito a questo incidente, la po-
fizia ha vietato le riuuioni all'aria ajjerta. 
D'altra parta .la società municipale di Lou-

ri': 



x-r:''ri'y~:fi',T€^YW^^'^PP=^^^^^ 

iwiiwiiiiiiiiiiiiii iiiMiiiii,iiiiiiiiiwminiiiiii 
dra organizza per il 24 ottobre delle 0(3u-i, 
,m^Mxmì oortlle muttioipale alio ^OOB|)' 
di sWiare i mezzi per far fronte ai;psr|-
colì ohe presenta la dlfiEU9ÌoM\;aelle",,4qf 

"trine aooialiste. '''•'.,•' 

i i : . _ i ^ i L . . . : ^ i ^ k i ^ ^ ;:>.j4-,.':feC-.fell-.^;:.>C/. M^ .v. , ,-

Corazzata pignorata per un débita 
della Regia Nlarlna> ^ 

VAmnli ha da Spezia ohe la Banca 
coop. Ina. di àar'zatìo Sia" fatto pignorare 
la Duilio radiata dal ruolq del naYigliodi 
Stato e résa Inservibile alla dlfeàa, sprov­
vista dì attrezzi, armi, munizioni e prov­
viste, per un debito non pagato dalla R, 
Marina. 13 valutata ora 800 mila lire, mentre 
costò 25"imilioni. 

L'atto di pignoramento seguita dioliia-
raudo di aver nottiinato custode della nave 
il signor Santoniello Alberto, oapo furiere 
di prima classe, il quale, prosegue testual­
mente l'atto, « promette e si obbliga di 
custodire detta nave e presentarla a' ogni 
rioliiesta della giustizia. » 

Gli scioperi di luglio-
Durijnts fi njpse di loglio sppcso si ve-

rifloaronq ip italii^ 322 soipppri q eiqè : 39 
iiell'iigrioqKqr!», 10 noli» pegoa, 18 nel}e 
in|lustri| estfflt;tjyp, 4P P̂ We ipdu3|;rie-
meooaqjólte, 16 npU^ lavqfazioqe dallq 
pietre, argìjle e gabbie, 3Q nellfi oq^tn}-
xioni edjiizip, 3 qê lfl fft|3briqijzÌQne (li prp-
dqtti ohmici, 13 nella Isjvorftzipne dfil le­
gno e della p|iglia, 8 peilq |))(lu5J;rie pqli-
grafiplie e della pijvta, JG nelle i[idH§fr|̂  
tessili, 5 Delia |ayorî z(qfle del)p pj3}}i, 83 
nelle injlustrje attjnpn^j ^ì vqstftjvJPj 1 
nelle ip4ugtrie dì pjreojaiflne p ^i liisap, 
16 nelle industrie ^]ia(eqtsn'i, |.9 ijqj tffl-
sporti, 1 nei servizi pubjjjioi. — In t|}ttq 
gli scioperanti .asnpserq n 64,828. 

Dei 322 scioperi, 164 furono causati 4a 
domanda dj aunipnio ^i aakrio ; 'M c|a dp-
manc(a di diminuzione ^i salariq; 3 di} 
resistenza ^ ditqinuzione fli s^Jpiq ; 92 
ebbero cause yarie Ì; 3^ causq igpote, 

In 283' 30Ì0|)eri l'esitq fu inter5.mqpte 
fiivorevole per gli operai; in 102 fu par­
zialmente fjivoreyole; in 65 gf^voreyo|p e 
in 22 sospensivo o ignoto. Q-}j spiqpert pqq 
finiti furpnp 1.5. 

(|lie fprĵ no, n^7uqp.rateila nel ajtra non' 
j o q u t e temono ^i'vK aj Mei}* w^ OW" 
gouni' aj^be-uplla 3i|isi$n«(|' jjg^l °w ^'*""' 
figgi, ia,^gr|;i4i # m^iw 4 M"»*' '.-la­
voro di 'detta terra, fra ttjtta é dfie le de|!;e 
famiglie vi sono 24 capi di be8(;iaitie grqsao, 
non ,^ ,n)^ fleqili^tflto fpMjq {]t fpr̂  forij, 
e per di più sonvi 6 booone di più di oó-
Ififo Qbq insqgiRnft in tavola, . • . ' . . ; -
', Questi sono risultati della agricoltura 
ttioderna, e posso aasiqi^rorvi che quan­
dunque Iq condizioni dalle dette fftpiiglje 
aleno b^pne, potrebbero" aqporsi, migljors'rìe 
ê in tutto usassero degli iufiegnaipenti 

ìeUsi odierp» agriooltui'ij.^ . 
'. E! qtt!).ntp famiglie nqq pptrebbpyo fiifp 
qpsì ? 3*14 ÌRTpce purtroppq quantq f i g l i o 
(ji opqti>4ipi non hftnno appqrij d| ooBjjp-
(|iiife? 12 campi d'aflitto, per qlii nqn ha., 
Q apni 41 locazione per gisraplire il pj-
(jrone di un buon e oontmiio Iqyqpq ; e 
potohè il padrone possa pretenderp clip il 
(jratftdino prqnda amore alla terra obq la­
vora, atrumouti nuovi e metodi nuov^, o,. 
Ip coudizioni dei contadini saranno migliori, 
q senza andare all'estero, 

Sorbe Bepo. 

fqo mila lire in «n vaecliiq materaBso 
A FoBsaao, pres.to l'orino un povero ooU-

tp lino, che aveva comprato per SO lire tre 
T|(Ochi materassi, mentre attendeva alla' 
pulitura di uno di essi, rinvenne ^otto la; 
ypochia fodera parecchie cartelle al porta-' 
tpre per il valore oomplesaivo di 100 ipìl^ 
lire, ohe rimarranno allo scopritore perohfi 
ijcii ricorda da chi abbia comprato il ma}-
i^ I-asso. Il Castellino ha deposte intanto Ijj 
q"artell6 nella tesoreria comunale : esse con­
servano uniti ancora parecchi tagliandi già 
qaiuti in prescrizione. 

Recentemente » Mrgpze jji tfflvò, diJ Un 
sjltro qperffiq, in uq pfijo eli vepcbi calzoni 
i|Ura somma ingcptq in oro ect ftfgpntfl. 

mmi mmm-m 
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Molti lettori ci chiedono informazioni sul 
giornale .M Mv^ia.^ I{ispon4iamo si tutti pub-
bllcamante'. A Mulòj séttibianaie anticana-
gliesoo, umoristico, in bqn 12 pagine con 
B artìsticamente illustrate a colori, uscirà 
ai pyinji di qovembre. Combatterà col ri­
dicolo ogni sorta di C!>nagUume italiano, 
sia esso rosso, sia verde, sia quello e quello, 
cioè gpoialista, massonico o radicale. 

Il suo abhonamsntQ annuo è di L. 5. 
Però ora dal novembre 1907 a tutto il 
dicembre 1908 costa L. 6. La sottosori-
zioue non solo ha raggiunto le L. 70,000, 
Dia fra lìrevi giorni (mancano h. 500, 
Diontra sqrdyl̂ jnq) vaggiungqrft Ja bqlla ci-
fi'a di II. 7.^,000. Allora la sottoscrizione 
sarà ohiixs? deiìnitivamente. 

Chi vuol dunque ancóra concorrere, faccia 
presto i l'indirizzo è : Rocca d'Adria Via 
Albiroli IB — Bologna. Poi primi di no­
vembre ai raccoglieranno 20.000 abbonati. 
K' bene quindi mandar subito il proprio 
nome perohfi negli ultimi giorni il lavoro 
sarà eccessivo. Gli operai nostri si mostra­
rono generosi nella sottoscrizione (circa due-
Ci3nto lire inviarono solo per mezzo nostro 
al Mulo), ora non esiteranno ad abbonarsi, 
e subito. \ 

La pagina pegli agricoltori 
^, ?g{ • ^ - " - • • ' l i ir 

Concimi chimiol. 
Se avete già a.cquistato il guano, il llio-

nies eoo, non vi ritardate di gettarlo nei 
e impi e prati : non aspettate questo feb­
braio,-perchè, se questi concimi chimici 
non vanno al contatto delle ra,dioi non por­
tano alcun utile alle piante : se li gpttiamo 
adesso, durante l'invernò le terra si spac­
ca, si apre con la pioggia o nevp il con­
cime chimico si scioglie un pò di più, p 
0 )6l più facilmente sì porta alle radic\ delle 
piante i gettandolo in primayeril questo 
non potrà più avveni,re ohe in parte, o cosi 
invece di portar subito il suo effetto per 
il primo taglio, non lo porterà appena el;p 
par il terzo : dunque intesi anche dal saper 
gettar i concimi chimici si ha maggior 
prodotto, 

Per coloro, o pur troppo ce ne sono an­
cora di costoro che non saprei corno chia­
marli, ohe uon vogliono saper di concimi 
chimici perchù dicono die snervano la, terra 
eco. (le sditq siupidagini) vorrei ohe ri­
portaste qqoslo fiitto successo nel niiopaeaa 
ad una fi^piiglia; sono pochi «nni ohe ai 
sono divisi tra fratelli e forirl.irono due fa­
miglie. 

l'ino a tanto die erì̂ no uniti HYBVÌJUO una 
Htalla forniltt di 10, o 12 capi ili grosso 

Pi tìu^ I flf làl̂  clal Tàpàmento 

gufiate 1̂1̂  D9fq|g 
, Badate alle ptirplq qlie dite. Se voi be-
(̂ iBnjisfte, qqij|qnqpe jifî itiano })% diritte di 
unnsftre che voi ^yetp yca cporq di S#>-
•i|asso contro il buon Dio, Se voi p*i'Iatp 
qsoeno, si Ila diritto di dire ohe jl yqatro 
quorè è' qpa ò|oaqa fi'ÌTpipoB(|w?a fi ohe 
^iote fracido' e marcio da capo a piedi. Sp 
•yoì parlate contro la religione, contro quan­
to essa prescrive, contro chi la insegna e 
Iji difende, si può dir franco die voi siate 
Un protestante, un traditore della chiesa di 
éosù Oriate, a cui siete indegno di appar-
tpnere ; e cosi via discorrendo, se parlate 
t],! socialista, contro la libertà degli altri, 
contro l'autorità, contro la proprietà, voi 
ajirete giustamente giudicato un socialisti) 
un teppista, un sovversivo. 

Volete essere giudicato per educate, ga­
lantuomo, e sopràtutto per bpon cristiano? 
Bariate da eduo^*-o, da galantuomo, da, òri-
afiano. 
. La ragione la diede Qesil Cristo ai Fa­

risei, cliè nqn ne dicevano m^ì una 'd i 
liuona; e queste sonp le sue parole: 

« 0 date l'albero per buone, e sarà buono 
ij suo frutto: o date l'albero per ofittiyo, 
e! il suo frutto sarà cattivo; imperocché 
dal frutto si rioonosee là pianta. 
, « Progenie di vipere, cóme potete parjar 

bene yoì, olio ^jete cattivi? Q-iaocljè djilla 
spvrabbóndanza del onore parl^ la boopu. 

« L' uomo dabbene dal buon ripostiglio 
trae fuori le cose buone, ed il c&ttivo.uoipo 
cVil cattivo ripostiglio trae cosso cattive, 

« Ora io vi dico, ohe di ogni parola 
oziosa che gii uomini avranno detto, ne 
renderanno òanto nel d'i del giudizio": per-
oioccliè dalle tue parole sarai giustificato, 
a d^Ue tup parole sarai condannato », 

B̂ fliftWQ dunque, a sul serio, alle parole 
ohe profqyiamo, parole ohe formano 1» baae 
ĉ ul gìud|ziq di Ilio o dpi giudizii degli 
qomini. Ma uon studitimo già per naaoqu-
4ere e mentire gpel phe dentrq coviamo, 
ohe sarebbe vigliacca ipoprisiif, più colpe­
vole dayanti iv Dio, apreglevplp dayanti 
ajvU uomini, ila se vogliamo ohe Ip nqatre 
parolp sjeno frutto 4i buon albero, di buQP 
ripostiglio buon saggio, bisogna die il onore 
sia prima galantuomo e cristiano. Se nfti 
ci st'adicromo di ripqipirlo bene di vif-tù o 
di rettitudine, lo pardo cofrispoudonti vor­
ranno da so. 

m 
M MOROSI. 

P r e g ' h t a u ì o q u a n t i » o n o 
i n a r r e ' t r a t o i l i voJes* niet» 
f e v s i iit l'eg-ola c o l p a g a ­
m e n t i * 

J •. ; •\,;AM?Éià?p. '.; •' 
La commedia continua, 
Oiò ohe-succede in questi giorni i n Am­

pezzo- BOnoi' C(Sy dell'Uteo' mondo; Il Jliinì-
olpio sostituisce iiel suono dalla campane 
il•nonzolo'p-ll'parroco, costretti' da forza 
maggiore a dislnteressaraene. Dn Municipio 
radicale, almeno così si'proclama, punteg­
giato sopra più d'iridi socialiste,' o socia­
listoidi, che .suona le campane I Un delitto 
a dirittura di leso programma gooialista, 
popolare, laico. I capi del partito dovreb­
bero protestare. Ma le ameiiità ohe suooe-
doQO sono cose d'oltre secolo presente, loco 
per esempio; 

Atto I. — Soana I, On impiegato comu­
nale suona Vaw maria, di un defpnto. Pas­
sano due minuti, passano t o , il suono opn-
tiuua. Un itonw di buotf mnsg fff̂ /'iVwar*-
M^o 44h eontrffm6noi,%oi\e)'. Olà! Il rego­
lamento è infranto dal legisljitore meflesipiq.. 
Il legiala-tore èi 4ùnque fuori dalla legge? 

L'ìrwm-ikato: Ma! 
L'uomo di buon senso : ^'mp^]}a, Mljpyare 

qontriiveqziope! — p pe naace up p|poolp 
bi|Stìcoio. 

Allo IL — In ostqyja ipepfrp puonp,po 
le oampane.^row: Zitto! u4ii»fno! fiheo: 
Che? yb»».-Le oompane! òtóoo.-Ebbène 
suonano. Toni (conVorologio in j/Jdijo)To' 
il munioipìq in contravonzione 1 

Alto ilL — Scena I, In piazza. XJn in-
oarieato dalla famiglia di un defunto (a un 
funzionario municipale) ; «Domando il suono 
delle campane come il solito ! — Il funzio­
nario : domatidate alla Giunta - L'inoaricaio 
(a ii,no della giunta) Chiedo il suono com­
pleto delle campane — QUBI della giunta: 
Andato dal funzionario municipale. E cosi 
^ im vis- — Seana IL Nel Bampanila. 
Ò li inofiricijtj .del mqpipipiq TOI>ftW- -R"" 
,tia l'incaricato della oontravenzióne : lu-
'tiitìo contravonzione per infrazione al re­
golamento ! -^ Gala il sipario per rialzarsi 
4omani. 

Certo se gli avveraari del Parroco aves-
aoco voluto fare il suo vantaggio non avreb­
bero potuto far di meglio. Cl}p più? Porsi 
d'olla parte del ridicolo à un dichiararsi 
vinti. Mft via ppliaipo sul sarlo. I*Iqn sa-
i!€ ,bb0 il ofiaq di unirla ? Le commedia lunghe 
aopo anche nojqsg. Il MupioipiQ ai è pqatfl 
qertq in m bfùttq iq^brpgljq, 3fa nSSapHP 
può pfpten4erq o}»q ?i 4if tofto ap?rtfirpeptB. 
Glie qpalp^e iippiq Àj 1l«oft WRsq nqn pqaaa 
qq pq' fjsSHUipr̂ j il. cî fitfjjayqlq qf^oio di 
dHudprp il teatro! Pan-p,.qp e J»̂ nqjp|BJq e} 
ipattano d'accordo in un iutpsij ragiRPPYple 
SU queato b6ne4ettq suono. B{| riigioneyp}e 
sii quest'intesa e4 pseguibile, oopi'e lo 
tanti altri luoghi, È sopj-iv tutto un iitqni-
oipio che vuol esaero popolare pon ĵài i 
piccoli metodi polizieschi dei governi del­
l' oacurantiamo. 

Una estraneo della platea. 

LATIBANA. 
Curazia di Somhis iimal^ata a i'ar-

rocehia. 
Le aspii'azioni del popolo di Kouiihis 

sono state assecondate. ' La Rov.ma Curia 
Aroiv. sentito il parere del Capitolo della 
Metropolitana, visto che l'Abazia di Lati-
sana anche senza Ronchis resta sufflcien-
tpmeqte provvista, che la filiale può prov­
vedere decorosamente »1 mantenimento di 
qu proprio parroco, ha emesso decreto di 
smembranieìito verso il tenue, contributo 
annuo di .L. 150 da p9,rte della filiale alla 
matciop. Questa netizia torni) di couforto 
ai ouraziani di Ronchis e di onore all'egr. 
Gommiaaione, ohe lavorò asaiduamenta, non 
senza aaorifloi, per realizzare una speranza 
da tanti anni vagheggiata. Siamo ben certi 
che il Governo, desideroso di pace, vorrà 
dare l'ultimo aasonao a quel paese che nel 
rivendicare i propri diritti mantenne aem-
pre un contegno corretto. 

La popqliiisiopp }ia rin|fijzig|tq — a qjezzo 
4ella Commiasiona — Sua Ecoellenaa Mon­
signor Avcivpscovo. 

TAKOBÌfTQ, 
La ^oUiiiiHiCt diil/ Hoscirip. 
Come ogn'anuo, anche domenica, qui «i 

feat6gg!(5 ?,Plenqenipntq la fqstii della B. V, 
del §Qaqrio. 

Ali'itlbeggiare i aagfl brppzl salutarnno 
con 'fe^t°sq concprto il gipvuo saprò Jfl}a 
Madonna, e sebbene il tempo foiose popò 
rfi8siciira,nte, qu mondo 4^ fodpli dal di 
fuori convennero a questa cara festa, assi­
stendo con dovozioiio allo funzioni. 

La mattinata piovosa faceva oreflore bop 
a malincuore olio la prooessionp upn potesse 
aver luogo nel pomeriggio. Ma vorao lo 1.1 
il cielo si rasserenò come per incanto, e il 
nostro bel sole, che parecchi giorni noii ai 
faceva vedere volle salutare lui pure l'Arca 
della Vergine. 

Vi pre.se parte al corteo un infinità di 
popolo pregante e tanto tanlo bambine dai 
riccioli dorati e brnni, apargpnti fiori e 
(1m-i in sul cammiiio della ÌMi).dpnna. 

• '^.^ ì'plennità del' £}oŝ pio è aerto kvpia 
bella dal nostro ridetite paese, l à festa òhe 
jtoooa più intìmamente le corde doU'ani-
irio facendo benedire al ponforjiq'oUp {ir̂ -eoa 
sempre la nostra religione. 

Oonverto • • -
Per l'occasione della festa, dei .Rosario, 

e alla sera nella Trattoria alla «Città di 
'Irlepte;», attirando mplt^ gente. . 

OIVIOALl. • ' 
La maie di uno xio del comm. Stringiti:!; 
Dopo tre ipesi di terrlliili aqffprpnza pqp-

poftate con oristjaui) ras^pgpifzipnp, 6 njftn-
oato sabato i}i vivi il tappezziere gfg. An­
gelo Stringljer, zio 4el oomip. ' popaldo 
Striogher, diletterò della Banca d'It^df). a 
Bonj^j 

Contava 74 anqi 4i vitji pnq;-at!| p4 4ftìv(i-
Ieri seguirono i fuperali ip fqvfflfi, «.ojenno, 
'f uttfì |e assopiazippi cittadine intervennero 
qd proprio vpssiUo e tra questo apelip la 
ijostra Società cat.tolica col sqo bgpemeritb 
presideùte facilini iiob. (Jiu^eppé. 

Al numerosi ' parenti 4oll'amatq qstiqlq 
ifi ungano da qudalo giornale lo più .vive 
qsprèssioni di oon4oglianza siì̂ péfij nql Ijjttq 
profondo che li ha colpiti. 

TOLMBZìJO, 
. Ca^siglio coniunnlc. ' 

Verso' le 14 di Doqieniea scorsa vi fu so-
diita ordiiiaria del nostro consiglio' comq-
qale,. Pochini davvero 1 consiglieri preaép-
ti, undici in tutto, appena, appena il nii-
ipjro legale; tuttio quasi tutti quelli dello 
frazioni mauoavano. Al primo oggetto che 
(irattava dell'aasunzione di un prpstito poy 
Ip, costruzione del nuovo cimitero,-Il con­
sigliere avv. Marioni fece sbellicare dallp 
aisa il pubblico ed i coUegM per la sua 
oc ti nazione per combattere od ostacolare 
tutte le più'utili iniziative. Votò contfo 
queato oggetto perchè nel progettq del nuo-
yo cimitero flguratip gli spazi riservati alle 
tpinbe private, ed eglj viiols l'eguaglianza 
anche liei camposanto, quindi niente 'lapidi 
qiente tombe, L'oggetto venne però ap­
provato', 

il Bilancio preventivo del Gpmuno clip 
l'i uno aoorpo frovò ooal fìefa oppqstzipnp 
4a paj-te della ipinorànza venne quest'aqpq. 
.aiiprovato.'c|uaaÌLaeqz!ii cjjsoiispiqpp» ^qn..,yj 

'Al quarto oggetto si ebizzarl l'antioleri-
oalite dei copaiglieri M.ariqpi q Tpaqnj. 
Trat{avasl di alcuni layori §' FÌpai'ft?!pu,B 
â lJa casa canonica di Caaànqva, ohe è ifi 
proprietà del Comune. 
- Questi duo sìgqorij pur ricquqsoppdp .la 

necessità e l'urgenza di qqeati layor|| ppr 
riuonOsoepdb qlie il Comune qualq pj;oprie-
tariq è in dovere pi} ì\^ l'obbligp di fare 
quelle riparazioni, 4ichiiirarqno di vqj-ar.e e 
ycfcaronp contro perdio i'iqro pripcipii aqiio 
superiori alì^ Icggp, al dovere..ecl alla gin-
stizia. (1% iif ricòrfliìip gli ej^tipri cafloliei.'J 

L'inpfndlo dti p>w stallo. 
Sul piano 4i OlprariP, ad qn quartq 

4'pr9fìaCpdarpÌ4p, lun^ilì- titto 4opo niezzq-i 
gijrqo s'iqppndip In stijllp 4i pertq Mftlpfi-
riiii. Il fnqpq, coflS yf>M^ qpnfegsutq da 
uno 4pi Biocoji' inpepfliftfii, tq qppjopafo 
4a 4qB fi»noì«lU di Ofiduppa, qhp, irilornati 
da uqfi dellp sqlitp Spqrrerje, oampdgpole, 
Ojiric]}i di bqftipq, ai po^Q a f̂ v cupopre 
Ip frqttii ijnopr» ^oppbp nella gt(i,lla ch'eri^ 
aperti) p priva di ftn}fpa,U> 
• li fpooo ingrossandosi, s'attf-iooò al flenjle 

qlie venne distrutto qssifjme allp stililo, 4i 
cui rimangono quasi solo le mura. 

Si oliiederebbo ai gqultori una piti attiva 
sprvoglianza sui loro igliuoli in luogo di 
quella quasi assoluta noncuranza ohe hanno 
di e§,̂ i, IP poq ypgljppp PV3atP f> tWili, 
cpme'nel caso presento, sentirne gli otletli. 

SANQUARZO. 
Acquedotto. 
Sono óominoiati i lavori dell'acquedotto 

46Ì nostro paeae : verrà rimessa a nuovo 
tptta la tubatura ohe fin'ora era in ce-
ipento, qd adesso si farà in gliisa ; i pae-" 
apni Bouo, non occorro il dirlo, contenti, 
.sperando cosi in seguito di non aver più 
a soffrire 1% terrihilo penuria d'acqua pa­
tita talvolta in passatn. 

Mlosspjra. 
Di questi giorni si sparse la notizia che 

illoa-sora rogna in qualche vigneto delle 
ncsitre parti ; chi la hii, ai saoriliohi por 
l'iuuor dogli altri. 

Vendemmia. 
Dopo la spettacolosa l'iicoDlta dol^ l"̂ " 

sphe (si vendevano anche 11 3 (tre) cpnte-
sinii il ohilog.) si ha già cominciati) la rac­
colta dell'uva die è proprio in grandis­
sima quantità, tanlo ohe vi è gran pen­
siero per i rouipionti ouoorroiiti. 

Hi ha anche già dd vino nuovo, di cui 
qualouno, malaugurijtamente, no potrebbe 
già dire degli effetti 
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stava màpp^siSdó o|l'f,t!!tfio':!m f̂cii'tìiat;BS'l 
apparoociitee oisri iu ,,gÌFJi3tó|i, ^ggjijgju. 

MQÓràttBo orisliatto, fu una-spinta tìé|cam-
| P a l ^ l ^ l f | | % # | t | f % | | | l | z i o n i 
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va. manoyfS|. 
Quasi • svenuto, vòàns subite aòóompa-

gnato da|"compagni Dot'igè''Valéntirio"-e''l-

batini ^i|i-|iaM^icifi;|i};ii||fl||r||i|fe; 
sig. Moijs ddtt, |*lBoi^Hj._i|4iiaJ8 j|ily.to 
gli preste'le "«'"^ dèroasQ,' 

La oontueinna S gravs, ed U povflyp M?-
negon sajfo oomplipk4oniji}e'aVi;fl per-pa­
recchio tpmpo. ' • • 

Il XX& del defunto parroeo. • 
Il gioopo di giovedì 17 qq̂ 'f. ^Itó'ofq 0 

aiit. nellp, nostra Ohiosa rarrpohiale avrà 
luogo la funzione di trigeslrna in' suttragip 
dell'anima del nostro amato Pàrroco deluiitó 
D. Siuseppe Vanelll, 

Si' fe certi di largo intervento di popolo' 
e di olerò, avendo il compianto lasciata 
tanta buona itìoippyia. • "-

. Bqp'rS|l|pA,, -, ,' 
Ch'unaca varia, 
— Ija searlaltlpa, iffipavpji .tf^ (luesta 

popolazione in gouppio e clj^ ha mietuto 
pareocliis {.pĤ )ì8' vite, P«n mostra ancora 
di voler stt)^H.etp, |;ijia|ooÌjè " il passaggio 
del ponto int^ruaisioiialo pei pedoni è stato 
vietato ai ];agazKÌ aì'*d( sotto i 16 anni 
tanto di' Poutahba alia di Pontafel. 

—• Gli omigi'sqti, OQipe gli uccelli, oo-
rainoiano a passafp OQn un crasqendo accen­
tuato e colla sdlita soqrfi di ammalati e 
di accidentati, danflo al Pft9pe la oaratte-
riatica demarcazione, ohe è proprietà esclu­
siva delle frontiere. 

— Il giovane compaesano Ottogalli Mŝ  
tullio, di 24 anni, che lavorava in qualità 
di' tjoeoaiuolo alle dipqii49n?8 dgl pòjìle 
Miclieŝ  Armin-Zabola di Mrosiatelep in 
Unghpfia, è uno fra i tanti, elle, p%!:j;iti 
sani, ritornano ammalati ; e po«iQ I Pgr 
una ferita (li scure al gipqoehic), il 9 luglìq 
p, p'. è' stato trasportato all' 'ospedale "di 
Kronstadt, da dove, perchè gli si voleva 
amputare la gawte, è stato oopdotfo.in 
patria la ,pasĝ tf̂  settimana, non avendo la 
famiglia pcjtijtp farlo priniEfj .per Qfjgipne 
delle notiisie di ohi era In dovere di averne 
cura. Ora il valer, raccontare la lunga storia 

.., dei 4oion soffatti. in quella, oaSa. di. our», 
paDarebbe iina cosa inyerossimile, se lo 
stato dell'ammalato non ne fosse unapi'ova 
evidente, ha. poca. cura,/la. deficienza di 
pulizia, la oarnefloina per le amputazioni 
carvoUoticlie e abrofjionì sofferte, l'ban ri­
dotto un simulacro di viventi, martorizzato 
nel corpo e spaventato nell'anima. Se non 
i medici, almeno i compagni di lavoro ne 
avessero presa maggior cura; avvrehbfro 
cosi risparmiato un lutto a ijua fam.iglia e 
un operaio iutgUigfiUte 6 buono jilla sopipl à. 

, f^EDIS. 
It'eslcf ;por ì(f ì)Sfì^fiix,tone della bandii ra 

sooiale, 
La fapt'ft PStomiì fjj nulla perchè guastata 

dal m^l teipnq j} rui^la non ci ha permesso 
neppure fli tar,scintillare al soie il' (Uagni-
Jioo nuoyq ypsgiì|o.' 

Tutta la festt| fjiiindt dovette viflufsi alla 
funzione in Ohieaa, al pranzo sociale e alla 
conterpnza del dott. I3ia'\fi\soiii. 

La Benedizione della bandiera ebbe luogo 
in Chiesa alle ore 9 1̂ 2 dayauti ad uiio 
straordinario concorso Hi popolo al qualo 
S. E, Mons. Pellizzo rivolse un elevato 
discorso ohe irradiò sul volto di ciasoupo 
tutto l'entusiasmo od il sentimento caldo 
ai cui è capace il suo spirito forte. 

Assistette come padrino alla cerimonia 
l'avv. Brosadola. Alla Messa con assistenza 
di Mona. "Vescovo l'n cantata dell'ottima 
musica ' e dopo le Crosime ohe furouq oli ce 
L'OO ebbe luogo i| pr§p?o so,oJ!\le nella Siila 
della Cooperativa con HO partecipi>nti ol­
tre i quali notai Mons. Vescovo, il R.mo, 
Parroco di Attimis, il dott. Broaadola, il 
dott. Biavasohi, il Sindaco, Medico, Segre-
l.irio comunale, Padre Gian Krancesoo od 
i i l l r i . 

La sala era ornata a verde con pallon­
cini, ipserizioni con cont^putp sociale eco. 
Il pranzo venne allietato da canti, suoni 
di batida e sopratutti dai numerosi brin-
dipi ohe Bt'oppiavauo da ogni parto della 
sala piena di brio, di freschezza giovanils, 
di ontimiasmo caldo, e tutti alhiaivi al 
molto dolla Bandiera Per la Cliiem e jier 
la l'alria. Uopo la l'unzione vobportiua si 
tenne nell'aula scolastica la cuui'orouza dol 

, dott. Biavaschi, il quale raduco dalla setti­
mana sociale di Pistoia mi apparve molto 
più infervorato o seppe illustrare assai 
bene lo bonpinevonze sociali della Oiilosu 
di fronte ai socialisti, buoni solo a far ca­
gnare e dimostriizioiii anticlericali. 

l'I cos'i terminò la festa la quale non si 
può nogaro, fu una potente scossa pev il 

i|.lll|il'#>w^lle -ai 
'•'" ,'.^!,''',S-!)'•'i''!,-'',t 

nostro l)opolp, fu pi>a chiamata a raccolta 

una gravissima Mf "' 
D^'lutto una dellf 

^j|spgqa,„. 
' Tàraasilio O a s l e t o l I t l I P v i n , ! ' a n n i 

49, contadino benesW|f|,<;Ji l 'alt<| ieri 
"||t|f);'l|'|iofttO a ca6p||.i|i|.4fuoil8,-'=_;nelle 
^mpa'gne circostatitl it'PM|apoo. '> 

•' "'''Hincasò sul far fl|)l|?|g|e e dopq l'abi-
tij^lp pena, pensò'ili f'g^j'gl.| letto,, sen­
tendoci oltraggia Stanis ' j | f le lunghe 
^na^oiè della giornata. , i '''^ '• 

.'tltj^tlfPsiito allfHMg}(9 Jpà, entrò }Q ca­
mera, ed acpaploel 0 « fiJSRg f̂ » fiaccia 
vi stava aooqpflfjjftfp, ij-'p^iil ^ pappiarlo 
fuori a pedàt'g. , ' 

Va notato ohe uaa porticina della Oftmera 
da latto dal Oastsmfltto,matte sopra u» bal-
Jìjtfiio (?bp gijwtlft il spttpstaofB ppvtUe, btl-
Itttoio che 'però, è apxovvislo ài ringhiava.;, . 

Il Castepetto usci sul b9lla.toiq per 'oap-, 
ciare il cane, ma essendo le assi' oooj^tq-
tatngple l)agpate in segftitfi a,! Ytqlèpti 'ac-
iju|jszf)ni (il questi §\ip)\, 8q|YoÌp q spnzit . 
potersi aggrappare ad alcun sostegno psfqilp 
noi cortile, battendo ilcttpq sul ojqttpl9tfl| 

La moglie del Castenotto ad aWl'i vici pi 
acootsero in suo aiut0( sollevandolo e tra-, • 
sportan(|olq' nella àua camera. Ma non era 
stato nqppui', adagiatq a|il lotto che il Jio- ' 
v'ero uomo, senza protìundlar p^Vqla, ei'ji 
ca4fi,vqtEi, in ^oguifp i|llft ^opffiyvpnijta fiq'ip-
mozipne qqrebrale. 

Il cadavere non presentava feriljp q popT 
tpsioai, «oltD'gwvi, a4 ecpsaippa fli t̂ ua 
ferita di qualche centimetro all% regiopa 
opcipitale. 

Là morta dpi CaSteuetto fu da tutti ap-
prep» oqp ym WVWniPPto' perphò 4f 
un buon uomo ed un galantuomo. 

• I parenti e la moglie sua sono addolo-
rptissipij. 

PALAZZOLO 
Tragico sti,ie(ciio. 
Oq triste fletto ha oonjjpqjsp fuitfts|d\ 

ij popolo di Pal^?zolo, Cpfto Bìcqi Fran­
cesco, ieita (Mepbm. di anni g8. Alla, 
mattina salì in granaio e con alfllato rasnio 
si tagliò la gola*. Il giovano disgraziato era 
posgi4éntp, padre di" sei bambini; ma i suol 
rapporti con la moglie erano alquanto tesi. ' 

BODEAlfO. 

Durante la notte del B si scatenò qui da 
noi un furioso temporale actìompàguato da 
una pioggia tOrronz}!»le e da uiia batteria 
qi scariche eletti^|che incutendo tqrrore in 
tutti i tsvrazjqni. Vi f]}fqijp cijpe soper­
chiata, |i}ari 'eli -̂ jti e alberi ,sq)ji^ntijt|, o 
pìpguti al suolo, smossati i coptonì d'una 
qasB in costruzione. Con tutto ciò i daupi 
pou peno rilevanti. Il male invecp, il 'ffla-
launo e la croca addosso 1' ebbe la famiglia 
D'Angelo Osualdo ohe fu vittima delle 
Ijizzario d'un fulmine. Si scaricò questo 
yioleiitcmento aopm un comignolo spezzap-
dolo per metà, quindi si 'óalò qui nella 
sottostante cucina, atterrò 1§ caipp'ana a^pi-
Vapte flel fupio, stafis^pdq ip^iqpiq un pfij;zp 
4el paviipentp ,4?Ua cijmari> ^pr,astfHrt|Ji 
4o7p dorrpiyapo tro fftpoiqlli e j] vecchio, 
Ipy ncnao. Il povero vecchio svegliatosi di 
soprassalto, vide in raezjio al balenar dpi 
lampi, la testolina d '̂un fanciullo in flara-

?ie.'In preda ad uno spayentp indicibile, 
alza dal Iclto '̂ ''prrq, si precipita sul fan-

ciuj}p per ppqgnovp }\ fuoco, il che 'fofttj-
ifa,ti((pent,q fqqq'; psj. il ipisatq nop s' ej^ 
i}opOfto chq pn ppijiso 4 ^ pnvjpiBpto er^ 
stillo BttBì'VBlo dal fulmine, per opi si vide 
4' un tratto in cucina ^opra la rovine pro­
dotte dal ipedesimo. Kimase lo sventurato 
privo quasi di scusi per una buona raez-
z' ora, poi ritornò allo stato normale per 
cui si creda scongiurato,ogni pericolo. 

Le trovata però del fulmine"pop finirono 
qijì, poiché atterrò .buona parte d'una pa-
ijete d'un'altr,a pqipprft pifpqqyioipa, poi 
IJi-fiticò uij fprgUipp jfl pp'a)t}>4, quindi 
infranse una trave nel porticato o liualmen-
te scalfito per bene il muro della vicina 
sigila làsciaudo però il bqstis^me incolume 
9 poi ? e poi sarà andato all' inferno. 

Il P'4upoìa ha tqtto eopê -tp 4'ivssioura-
ziona per cui verrà risaroilo nei danni ma­
teriali, non però nel terrore che tanto gli 
ffeco <' trojiiare le vene e i polsi » . 

PADEUNO. 
Lo sutile ìiic/i'Mime {lei sotìlq fuijlh. 
Ilo lotto un articolo starapijlo tini ppvio-

4ico t' 1! lavoratore friulano » nel numero 
di sabato .•) ottobre; intitolato « Uu'inde-
ceuto gazzarra ->. In non mi perdo a ribat­
tere tutto le falsità iu quello esposte ; solo 
voglio rilevare due cose: 

t. « Il Parroco col sagrestano ai sono 
dati in ipiattfo per raccoglierò depjvo fV 
le nuove campana •», 4ioo quel foglio. 

flbbanp: « fi ?arfoci) mai 11», ppllblicJito 
in Chiosa né una racoolta di denari jicr 

Mta'|l' tìtìmpàne; Ilì'qnestOj> è'- 'taÉtimOalo 
Matiéro'p,o|!olo"'di'Pàdei'nd. I" .;'"' ' ' 
f S. 'Paritagati 'si pota dall'èptifibto % 'ói-' 

t|̂ t(j una'tìéiisursi jer abk̂ o (fel ^f^(^ dell'e 
mtìV '̂c^mpijnèVdì Padéppp.'Ij' rei^o,:0^ 
tjèi giorni qellf pfisŝ ta"'.seHiiiàjfpft o Iqqn', 
spstjjpjBio 0 pop pppceTtpj, dft flivqi^i ÌptPir 
ôlfttsSfìpntq Bi'ajpò suonai» a jrp-v^ le 4s>tte' 

t^mpanp, come si usa prima del collauda; 
ì|ia ' so non ho sentito lamento aloutio dalla 
popolazione' ben pensante. Parlando po| 
46llo ore delja qotte,' maj ili tuttp la; sete 
4ella scorsa 'settimana furono ^ijonate ' le 
oampape dqgq.le ore otto. 

B qui, .por eagefé veri4ipp, 4iol)Ìayq o}iq, 
qeJJa. m^ Sol ssjhato 38 settsmbw .p. p. , 
ip opi Ip nuove campane furono eollooatfs, 
^ forza di popoloj nella cella campanaria^ 
gli operai ohe dirigevano i lavorìi asaori-
rpoo ohe alle Org otto il'popojo avrebbe 
sputilo'il su'qpo ammirijbile "del nuovo qp'ti-
cprto. Il popolo stafte in afepgttftfj'y? : ffl| 
alla detta ora gli ppeiRJ non pqtqfopq'tg|'-
ipinsiyg i la.yórf upoqssarji flì p()l}qcfj,'|p^ntg, 

.e dpyetterp layqrajp ^pq yprso }B m 4^91) 
pTÌni[a di. pqtqFle suqnprBj.ftfaJJo)?»' pim 
epsi fepppo septira al' popolo, asultanta il 
nuovo Cflupprto tanto desiderato. 
,. Ilcoo tutto. 
, Quelli « alcuni abifjipti dj Padornq » 

(^meqpchè n'on pia pn solo), ohe Ypgliqpq 
imi 9p§Btf> apiant} ̂ pp^psip'pjiti 4BJi'.ordi|j^ 

• pub,l)lioo!,4i Pi^dprnq,, fi?papo Umì 4Bllélq-
rp oq^e, njuBsijB» in ceutÈ notti della'sqt" 
'tjipapa, a aentiTOnno noA il dolca suopo 
dpUe campano benedette, ma il vqoìarq ili 
giovinastri, q di' "uomini ineduea|I,- 'ohe 0I7 
.tye al danpe^giarè se stessi è '{a nroprie 
famiglie, yepaijq qpi loro gg|)Ì!̂ jj)az5Ì p óW 
more 'up vèrp'flistiipbo ?} ripq^B (Ìfii-Pafll̂  
fl|3i.q,hitifpti 4Ì Ba4qpnfl. 

Tanto per }a ppw.veri t i 
flr l'nrroco 

. HIMIS. 
' Il Prefetto in ¥isUa. 

Dopienipa 13 cpfr. Pljljmo ,̂ ig. Prpfgtfp 
della nostra Prqyipci^,' 'pqmm.'|3i;qpi^Ui, 
veiTp, (lei 'nqst'po' pqmjin?, pome lo fti'gi^ 
nejiprjflQipali oqpt!;|, |n viriti .fttiloialg, 

Sippjaqìo pJiB yetrà pffprtq M bftnohettq 
ali'qapite illustre», nella 8»la dell'Albergo 
4utppitttti, alla « a 13 Ijg.'* , 

Viparteoipei'annq tutte le autorità. 
VARIANO.' 

Processione delS. I^sffriq, 
' Dompnioaj, noi abbiaPìo ftyijtq }|,prppe§r 

gioire 41^'Basarip. Q,qp4q il oqrteq qutppT 
ipsp e'4èibto pspsaya 4aK!>Bfi. alT^lwà 
qsteria, ; yanne fpari • un signorino dalia 
Sicmsa plebea a oq} cappello in testa' si 
piise a. ridere "Slupidapetite. ' 

Il pubblico mormovftva, qUalcuuq gli 4!T_ 
peva di laspiare quel ' contegno prqvoqaqt̂ q 
q di ritirarsi. N.pj ppv ''t̂ tiopp 1 II ^vmh 
qomo non dava fétt̂ a' a np|^qn |pgq(pqp|;q. 
}ta,', ad uq'ppfloppntq, 4qyettp 4 p fet.l? 
î d pn ojfope pjjp gli fppp il ,VÌ?R pplop di 
sop^e di ìdn p pjie pfo una promessa (li 
^\\p- %Wi\\ aigoroenti, i soli buoni .pqr gli 
ignoranti e 4 ' i maleducati. Il riso 'era 
motto ; tanto S vero, che senza poter beve 
tutto il bevìbile, il sigmii'ino p'̂ nsò bpqe 
(ji passare presto i conlìuj dj Varijipq. ' '•* 

» r u Q . ^i4C7Riv<» 

si ptìjir4§fle4nR,.iaiSi,,ll',4#»i8éra. Sta­
mane ripftsaando pai* il luM5n,|pl.;j*j||ste ' 
e Tl̂ itflqdq Ifl.sMlft o^igf'fplio, oM ,&*,,. 

runento mBfij|(iplé,4},gf(j]ol!plto, .,„,,„. 

ratt ? # atalii,%'mvm .pfl | i I « W ^ , - * ^ 
Mjjto.ypTlp p%,jonjqto8é ,S8M.,..', 

ttltrimp!iti|n,pnPYft,.fief8r''' .^topse | i | | j ,, 
bieri,. sit| OTppripil viq)p|5 îiy||̂ to..ppr^q '. 
flei1fl,8fi'iqq(f},i;d«eqa|j)jp gi|)fl|a4 PI geyjfj. ' 

sbtfi^r"" • — 

patisti jìjiio la rip^̂ ^̂  
|ìqp ripetpvpqìO mai gbb^stfPfl q^a'te 

camp«}gp.a. an|iolqficalp ^tepu^» qpo iUM 
malvagità da radiqali e fl^ ^opj^listi T -
' schiavi floUft Massq.i'erla' '— è îrettìi''BCJntrq ^ 
la relipone. Non é il' prete qha ^1 fiio). ' 
distì'litto ' mŝ  Oristq ! 'nop é la Ch|èiiji,óltó 
si vuol "abolita,,'ma Dip'...' ' • ' • "'" •' 

B 'iìlia''praya di''o)q' ce la offcp il' mapi-
festp'piibplìpato dai; sppi^ipti 'ppr inSitàl'p 
i pì^4rl"-*'pqp dOii|and'ii; '̂, V inBB%iiàpi9woì 
del q t̂eoUBmfi orK''tìhe -yannò i, ̂ 'Sorl^eré 

,'nelle'équòlé i }or'ó M i . " * ' ' « • • -• 
Dice 'infatti il manifèsto':, «Udine àpnjij- ' 

oratio^ tì^'i pu^'Pjje és'sér'e ' anfialtej'tìftlè': 
„„.;„itii„ -v.-"! '̂.'Voler gab'èilW ^'•^'•'"^'i-"-'-^ 

due ore trentaiTl̂  i W . 
silo stftilsi dii tram in Udina. 

Il 2 oorr. poco dopa le 7 un oryibile 'in- ' 
oendio, a lungo forse' covato, scoppiava con 
irresistibile violenza nel fienile attiguo «,1!a' 
4itezione del tram, a cavalli e scS^rastaiilp 
allo staUo, 

Le ilammo uscivano furibonde 4aHe vee-
ohie finestre del fienile e si lanciarono Spa-
yontoso nel oiolo tetro'e coperto da nubi. 
Appena avvertito l'incendio fu telefonato 
ai riostri pompieri i quali accorsero tosto 
sul luogo a sì sforzarono in ogni naaniera 
41 isolare il fuoco. Diretti dall'in^. Cantoni 
q dall'esimio loro maestro sig. Pefoellp, con 
ipirabile maestria ed arte seppero ridurre 
in modo lo svolgers'i di'Has'trqso dellq fiamme, 
che si isalvò tutto io stallo oye sono allog­
giati i cavalli. 

- Andò però distrutto tutto il flenq, circa 
200 quintali e forse alla fermentazione del 
foraggio si deve appunto questo colossale 
inoaudio. Sul luogo erano accorse vario no­
tabilità cittadino, tra oni il consigliere de­
legato Nicolotti, le guardie scelto Pqrluuati 
0 Citta, Pass. Conti l'iug. CndugucUo od 
altri di cui ci sfuggo il nome. 1 danni 
aauontbma a HO mila liro assicurati. 

11 direttore, .sig. Antonio Oecutli, che 
al momento doU'inoandlo orasi assentato 
un po', arrivò in tempo n Kulvare rogistri 
0 la cassa ordinando ii.ilin slesso tempo il 
trasporto dei <avalli noi vicino stallo Stani-
potta. Sul luogo ornnn pure acoorsji, oltre 
all'enorme folla, un drappello di carabi­
nieri, varie guardie di finanza, alcune di 
città comandato dai delegati Minardi e PÌT 
sani. Più tardi arrivò pure una compagnia 
di snidali del •?si.(i fanteria i i|uali pure 

Èuovè vengano 'educate all'^liiiòi'e 
, Sólento,' alr'simore ' 49l'Bèllo 'e"deì 
no, Bfenaa filisi preoorioettl, pena dogiiii 
idi, senza pastoie raUgio'ae. Woi 'aTOfe 

ffitq inopppytpna'jmpedf | i^plfipìvfp-
V'&njtvi-flprpf. 1*8111191 filine jjonieplc» ; 

questi 
taoóati 
turp'itud 
ha véi'go'gna', ' 

]ìl''t{i'gsnt6 pl'qyvadpiie a ohe'le geàara-
z ioni huOVè v a n g a n o 'flfliinft.tft ì i l ì^ aliftàt'ft 
della Sólento, 
Buono, 
assurdi, senza pastoie religiose. Voi a '̂éfe 
questo'obbligo di frpìite alla basoiqnaa ino-
,sperta' dei ' bambini : quello di 'lasaiai')* 
monda ed infatta 4a pfegi'iiàiai 'e da oro-' 
denzè inutili; ohe non fanno ohe avvilire 
il pensiero fendendolo servo 4i fisime reli-» 
giose assurda eoo. ». ' ' 

Odine dunque è tfnjielericale ; ma ppr • 
essere antioleKcale contiene, non bisogna 
ohe 8ia( bigotta e' superati™*'; b[so|iia 
invece ohe si stacchi q^l passatq e soifo'o|ii 
ogni àqgma, spezzi ogna p'a'̂ ttìî  religiosìi;' 
B' abba'stanza' chiaro,- ci ^are. '' •'••.-' 
• 'Va'da sè| ohe i padri faranno poialtM 
il contrario di quello* ohe dicono glliaptt-. 
deridali'e domanderanno pei loro tìgli |a' 
istruzione' religiosa. , ' ' 

„ l l noste^ Gippqlo^C 
Davanti a un bilon pubblico, qu^pi^uiiqijp 

proprio npp molto nqm^ro.^, — j ' V a ' sS-
qiianV 
ter ' ^ _ 
nella'ohieja, di S. Aptqnip'atf/là .iìijpuii-
ciàtà'cqn'lfretjza ^ulfpma; Ifni^^trg òiróofi. 

« Oglii'§Ìq: '̂no, tpà jl sabatò'.sopira-tulil'i 
vedìjitpo la pitt| ìuvasa q^d'i'rìtturg; 'da tnir 
glial'ij, di'st^in'pè e ''gipfpàli. I^a'̂ stfìmpft 
come oppi aKrcj 'pqrtafo d'elj' ingégpq umih ' 
no', a 'phe' dq'vrpBbe 'seyyJFe? 'ff'tó'uirg'a 
6d«càre,'a migliorare'noi e | l i 'ai tr l , inili-
viduij ikmiglia, ^oòiatà.'Ji ipvaòe? tnvqae 
- tanta'gfirte almenp - non f?, o!ie sp^rgpre 
continuamente i' semi di dissolu^zioù'é 6 'di 
rovina. Oltre alla orpnaqa fr|yola —• sa­
rebbe ancora il mano ipalq '— in tanti, 
giornali trovi la cronaca turpe; l'empietà 
più ^facciata, il disprezzo di ogni a'ìito'fi'tn, 
recòitamentò anqha a'ij'pdiq; ed è a mf̂  ,• 
gliaia e migliaia di copie ohe quella stani' 
pa malvagia è' diffusa 'tra il popolo. ' 

Quali'la copsegu'enze ? Il 'oonfere^ziei'e 
le accenna nel senlimentq religioso -^ olie 
pur è la base di ogni, vero benessere s i- '• 
oiale — sctisso ; nella famiglia, non p:ii 
stabile, onorata coma uua'volta;'nella lotta' 
fra le diverse classi sociali ; nei gridi e 
scritti irineggiaptlaJl' anai'oliia, nella'gftàti'li 
alla stéssa'mite immagine del Crooinsso. 

Vonno su,' tra noi, il « Circolo per 'la 
ditt'nsiono della buona stampa ». L'o'ratofe 
.no fa brevemente la storiai acoejina coita 
esso è diviso, come funzioni, al giorni» li 
che osso distribuisce, ai numero dei gipr« 
nali da' esso distrihuìtì'in quest''an'nó e 
mezzo di vita. ' • ' ' 

Ci pisioo riportarne qui le cifre. Nel l. 
semestre il Circolo, tra 'fogirvolanti" e gior­
nali .settimanali, aveva distribuito IC.OOO 
copie circa. I ra agli inijsi. 

Quest'anno, tra fogli volanti 0 giornaiì 
settimanali, il Circolo distrlbni oiroa 4U.0lì0 
copie. Quarantamila copie : 

Temito conto dell'immenso msmwo di 
copie di gioiellali cattivi, non è gran opwi 
- - osserva l'oratore — ; ma 6 pur qual-
ohooosa. 80 il Circolo avesse potuto dispoirre 
(li miiggioui rnezzil... Accanpd pnre alVo-

, [ifira (lallo conferenze proniqsse "dal circolo 
BtoBso 11 conferonziorc manda qui un plauso 
0 un ringraziamento al prosidouto, al se­
gretario,' ai capi - fcazioao, a' quanti, in 
(|uaiuiiquo modo cooperarono allo gvilup)* 
0 al buon andamento di ((iiosta cara iati-
tuaioue. 

Ma i bisogni son tanti : li l'aperaio che 
in modo speciale ora 1'- prgso 41 iph'a ; è 
tia gli operai sopratutto che ori» bisogna 
diffondere la buona stampa. L'oratore in­
voca aiuto e suggerisce varii modi coi 
quali procurarlo. ' 

La conferenza pratica, tqauta in lorpia 
popolare, piana, f" alla fine applaudita. ' 
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' Somma |ii'eoedente L. '•il545;8l 

(Figlie 'di 'Matii ' ) ' : ' • ' '. ' ' ' ' ^ . ' 
Offrttii^ I r ' l :' MììtttilBsi Giovanna ' ^étitn-

•l'itìÌ"E6tizia'; o'. 40';''làoui'rf'.Rosa ; ol fiOi. 
Arfffitti-Apollonia '- Dario T;9Ì'e8à.- Ai' 

' dréussi t e r e t ó - 'Cóliivi^za M à r k i ' o . ' 2 0 : ' 
Vehtili-ini Ànfl'al'T'Mariina'UgÒli'na, txiola,, 
Dirooj Noftó'e, Hmma " - 'Anrlreuz'/.i' Aii'na, 
Margherita"-.PsHni Maria - Vìdoul ; itkria 
8 MSi-ia''-'.Buiatti Doménica - laoux'/A Imi-
già'-'OttzzaVio Anna ; o. 1 0 : Mifcoss! Ma-' 
ria 0 Attua,-, MenÌBBlisa - Tonèlli'BUéa-
bettà, Giovanna - Oràmazzi Caterina - Giov-

"•̂  gini, Anna - lrmacorà,Anerela - Orli Luigia 

- MaroeUi'ls'siiata, Aurora - domini Anna 
- MattmsHÌ Maria ; o.' B ; Cedaro Anna -
Adotti ."Verginia - Menia Luigia - Merlnzsii ' 

, Ros'riia'f;.6, 8 0 : Zoiizi' Maria -';,EizKo,tti ' 
]Vr»rian"na' e Anna ; o. .15 : Andreussi Gio­
vanna, Angusta, Catorina,"^Oaterina - Aifotti, 
Maiala -, Venturini Anna - Boezio ' Maria. 

(Oonsorelle del Rosario) : 
Olirono 1. 2 : Marianna Oanzani-Bertolissi 
- "Venturini Antonia - Domini Maria - Giu­
ditta Menis-Iftattiusaj ; 1. 1.50 : Elvira Pit-
toni-Martina ; o. 50 : Maria Menis Ratei -
Bomanini Marzia - Mitìossi Domenica -
Vidoni Angela - ,Adottì Anna - Androussi-
Aitìì Angela ; o.' 20 : laóiizzi A'nna - Tò-
tolo Elisabetta - Bomanini Maria, altra 
Maria, .Giovanna, Domenica, Anna - Totolo 
Maddalena - Venturini Elisa - Miconi Or­
sola - pomìni Eugenia - Merluzzi Luigia - . 
Buzzóli'ni Domenioa, Anna -; Adotti. Vero­
nica - Codaglio Melania, Maria - Puloheria 
Trannero - laòuzzì'.Angela - De Monte Or- , 
sola, Maddalena, Angela - Perini Angola, 
Teresa, Matilde, Giuliana - , Menis t'aresa 
- Andreussi Tranquilla, Luigia, Giovanna, 
Filomena - Perini Maria ; o. 60 : Trannero 
Cecilia; 1. 1 : Berenice Moretto,Adaàii -
Buiatti Oliva ' , , 0 . 40 : ' Pontelli Maria -
Martina Madussi, Anna -. Venturini Tecla 
- Pontelli lederioa - Mioossi Gelmira -
Adami : Ma - Andreussi Maria ; o'. 80 : 
Merluzzi Maddalena; e. L'i: laouzzi Maria 
- Mioossi Angelica - Menis Eosa, Elìsa-
betta, Giuditta - Perini-Iacuzzi Augusta e 
Maria - Zamaro Maria - Adami Maddalena ; 
e. 30': Maria Romanini-Ventnrini - An­
dreussi Anna Paoini - Andrena^' Agata ; 
e. 10 : Andreussi Giuseppina - De Monte-
Andreussi Melania - Menis Adele - Da Eio 
Enrica - Venturini Chiara - B'ainello Do­
menica - Totolo Maddalena - Bomanini 
Anna, Lucia - Clama Enrica - Bainolla 
Domenica - Bizzotti Elisa, Celeste -' Cozzi 
Angelica - De Monte Anna - Liva Vitalia 
- De Monte-Monis Maria - Ermaoora-BUero 
Galtrude - Novelli Giulia - De Monte Lui­
gia, Domenioa, Teresa, Lucrezia, Madda-

' lena - Buiatti Anna ed Anna - Bardusco 
Maddalena ; . o. B :, Bizzotiti . Domenica -
Isolà-PolJ 'jrei'0sa;, - Lucia .Pol ì - Da.Bio 
Marianna - Da Morite Maria. ' 

(Popolo): ' , , . ' _ , 
Offrono 1. 1 : Madussi Eva - lacuzzi Luigi ; 
e, 50 : Adotti Maddalsna, Attilia - Menis 
Angelo - Qiorgini Q. B. e fam. - Erma-
ocra Elisa - Serafln'i Giov. - Eotter Mas­
simo.- Isola Erano. - De Monte Pietro -
Mattiussi Domenico, Tarcisio - Duria Pietro 
Minini Teresa - De Monte Giustina - Buz-
zolini Augusto, Luigi - Vidoni G, B. , Giu­
stina - Buiaiti G. B. - Andreussi Giov. ; 
0. 30 : Adotti Valentino • Soagnetti Maria 
Duria Faustina - • OoUavizza Baimondo e 
Maria - Comjni Mario - Zozzi Antonio -
Menis Teresa, Corina -, Trannero Maria e 
Angelica - Bomonini Giov., Anna, Lucia, 
Maddalena, Melania - Liva Angela - Perini 
Tomaso - Antia. Maria - Adami Maria ; 
0. 4 0 : ' Adotti Anna r Andreustsi Rosa e 
Agostino - Trannero Lotizia, Aui'ora - Bo­
manini Mq-ria, Matilde - Perini Giovanni 
0 Pietro - Braida Teresa - Colacne Giov. 
- De. Monte Erancesoo, Pietro - Marcelli 
Liberala - Cecchini Natale e fam. - Vidoni 
Domenioa - Da Bio Leonardo - lacuzzi 

t Giovanna ; e. • 15 : Candele Maria - Oan-
*'• detti Oelestiiia - Da Rio Giacomo, Fran­

cesca - Bomanini Eelicita - Liva GJnssppe 
e Domenica - Micossi Maria •> Andreussi. 
Ida, Anna - Perini Maria - Coletti Bosina 
- Madussi Caterina, Ferina - Giv.ran Maria 
- Giorgini Maria . - Novelli Santo - Menis 
Speranza, Adriana, Erminia - Braida Va-
lent i ia - Venturini Carlo; o. 12 : Adotti 
Jjuigi» ; e, 6 : Giorgini Amabile ; e. 25 : 

.' -Sondaro Anna, Callisto, Angela - Buzzo-
lini Maria - Ahdreuzzi Pietro - Liva Ve­
ronica, Assunta, Elisa, Paolo - Rizzotti 
Olivo - Adami Callisto - Totolo Agostino, 
Maria; o. 3 5 : Madussi Aurora, Maddalena 
- Liva Eerdinando ;. e, 20 : Menis Elisa, 
Ada e Caterina - Rumiz Angela - Braida 
Lucia- - Elva Adriana - .Ellero Caterina -
Adotti Maria. - Oomin Maria - Liva Mar­
gherita, Orsola, Vincenza, Emma, Gioao-
ohina - Qnerini Elisabetta - Da Rio An­
tonia, Emma, Maria - Bomanini Carlo, Te­
resa, Maria, Carlo, Giacomo, Sofia, Dirce, 
Luigia - Merluzzi Angela e figlie, Jlaria, 
Giov., 0 . B. e Vico - Bevelant Callisto 
- Zuliani Rosa - Evmacora Rosa - Do Monte 
Clementina, Carlo - Tavella Maria - An­
dreussi Olivo, Mattia, Antonio - Poutuzzi 
Kliaa - Mioossi Pierina, Margherita - Pun­
telli Domenico, Domenica o Leonardo -
Madussi Pasqua, llosalia - Miconi flmma -
Vidoni Luigia - Savonitti Giudi t ta- Coda­
glio Faustina - Ellero Maria - Buzzoliui 
Anna, Maria, Ktalide - Sevino Maria -
Da Bio Felicita, Leonardo, Domeuicii, Co­
stantino, Angela e Caterina - Mattiussi 
Lucia - lacuzzi Regina - Vidoni Melania, 
Angelo, Alberto, Enrica - Tonello Tomaso 
- Trannero Onorio - Comini Giovanni -

MiMliM 

Valzaoohi BnrlOE - • Morra Margherita -
Micossi Domenica' -. Melchior ' Cateriiia';• 
0. 101 Sohiralti Anna'-Frunoesouttl-Cate­
r i na . - ,De MoiJtQp;)moftÌDa,.Ang9Jo, Dnme-
,nicci,, Luui.a, Oatsrina, G. fì,,, .DomMùca, 
Huigi, (J; B.,.'UiiKÌ, Faustìmi, Ifaustinc, 
Maì'iànna è Giovanili - Ocdaro Giriv.innt.'r 
Adotti Tel'éla",. R m , ' Aiìfonia,' ÒIIMI, "fio-* 
sèlla,'Maì'i'a,'Anj»('la ri Angóliiln Vontiii 
rìni Adclb,- Maiiglvevittt, ' Oiovantii,', Mifdriri-
lena, 'Corona. 'Liii,i;ift, Margli'iritn, ' Q. B, , ' 
Caterina ,6. Matilde • ' ladlìui Celiaste, Dn-
nieuioa - Colle A^inH. Angela - Teso Anna 
e' Lucia - Songuelti Domenica; Tomaso -
Spagnolo Marin, - i>,minì Luum, Anna e 
Eugeni» - Mioi-issi Tai'ftì:!, Romano 
Offron» e. 10 : Braida Anna, Sofia - M^ira-
cntti ' Maria - Savonitti Assiii.ti - Pcllarini 
Maria - Lizzi 'Meliuiia - Claiii'i Teresa o 
M.arÌB - D'Arnaldo'-Pietro- Cosuuiro Orsola 
- V i d o n i Pierina,, Franoosco, PÌOÌ.JD, Ange­
lica, Emma,, Erminia, Gisella - Di Giusto 
Lucia - Per ini , Domenico T Mania Anna, 
Pietro, Angela, Giuseppe; Giacomo,, .Erne­
sta, Elena, Anna, Vincenzo, Maria, Mad­
dalena, Giacomo, Anna, Maria, Maddalena, 
LeonardOj Romana, Ottavio, Domenico, Bq-
salia, Luigia, Alfonso, Giov, e^Bva- Buz-
zòlini Cassandra, Celestina, Prudcnaa, Ei--
nesta. Maria, Biagio, Emilia, Melania, Pie­
tro, Lucia, Anna, Francesco e Alfredo -
Madussi Maria, Domenioa, Giuseppe, Gio­
vanna, Fioravimte, Serena, Maria, Luigia, 
Maria, Maria, Giuseppina, Giacomo, Anna, 
Q. B. e Angela - Ellero Giovanna, Inno­
cente, Romana, Benvenuta, Romana, Gio­
vanni, Giuseppina e Antonio - Oudloiui 
Lucia - Cramazzi Epne.sta - Giorgini Cate­
rina, Giuditta - Tavella Amaliile - An-
drenzzi Felicita, Terzo, Augusto, Luigi, 
Margherita, Gioseffa, Angelo, Domenica •-
Pontelli Lisa, Domenico - Cedaro Cristina 

- Pcntussi IMtaria, Francesco - Pimi Orsola 
- Simonstti Teresa', Giovanni, Paolo - Pon­
telli Anna, Giovanna - Zozzi Oivseppe, 
Maria, Domenico, Antonia, Luigia, Maria, 
Carolina, Lina, Leonardo •- Patat Erminia, 
Luigi, Anna, Maria, Luigia, Ferdinando, 
Ines - Offoiach Giuditta - Liva Elisabetta, 
Carlo, Giov., Assunta, Massimo, Giovanni, 
Maria, Angelina, Giuseppe/Leonardo, Rio-
cardo, Melania, Ester, Lino, Domenico, 
Caterina, Enrico - Faccini Rosina, Marghe­
rita, Antonia - Bevelant Giovanni - Bari-
dero Matilde - Tosolini Angelica - Bainella 
Angela - Spagnolo Germira - Manfredo 
Maria - Brmacora Rosa - Clama Antonio, 
Antonia, Lucìa e Maria - Sahidussi' Rosalia 

- Rizzotti C lem#te , Caterina, Giovanni -
Totolo Domenica, Giuseppe, Maria, Arturo, 
Luigi, Giuditta - lacuzzi Alessandro, Elisa, 
Maria, Lucia - Nid i Leonardo - Lizzi Teo­
doro, Lucia, ArmeUina è Rosa - Giorgini 
Angela, Domenico, Ippolito, .Luigi, Fran­
cesco e Anna - Bortòìotti Angela, Isidoro 
- ,Da Bio Valentino, • Antonio; .Elisa, "Lui­
gia,' Domenica, Genoveffa e Marianna -
Melchior Giacomo - Codaglio Roberto, Be­
niamino - lop Biagio - Oasarsa Pietro. -
Bomanini Domenica, EmUia, Anna, L 'o -
nilda e Francesca - Trannero Anna, To­
maso e G. B. - Tosolini Anna, Dom-'itica, 
Elisabetta - Viiirli Tranquilla, Giacomo -
Artico Maria, Anna - Rumiz Luigi - Jler-
luKzi Giuseppe, Maddalena, Valentino, Ca­
terina, Paola e Paolo - Tonello Assunta", 
Lucia, Anna - Coianis Maria - Mioossi 
Luigia, Lucia - Cuzzavia Giuditta, Maria, 
Luigi e Domeniccj - Perini Ede, Bonaven­
tura ; 0. 5 : Candettì Anna - Adotti Leo­
nardo - Trannero Domenioa - Menis Anna, 
Eulalia - Vidoni Luigia - Venturini Mario 

- Giorgini Elisa, Anna - lacuzzi Filomena'-
- Merluzzi Gertrude, Maria - Tea Rosa, 
Melania - Menis Orsola - Duria Celeste,. 
Domenioa - Da Eio Mnria, Alessandro, Do-,' 
méuico e Giuditta - Tomat ilaria. - Beve­
lant Caterina, Antonio è Tomaso - Duri-
Sotti Eugenio, .Teresa - Peraella Anna -
Ellero Maria -- Buzzoliui Maria - De Monte 
Anna . Bortolottì Luigi - Madussi Maria -
Nidi Lnma, Maddalena - Codaglio Pietro 
- Andreìissi Anoilla e Gabriele - Vuirli 
Giuditta,.Luigia e G. B.- - Perini Regina 
- laouzzi Natalia - Cedaro Rosa - Perini 
Antonio, Anna, Luigia - Rizzotti T e r e s a -
Zozzi Lina, Amalia, Domenica,'Antonia ,-. 
Ellero Filomena, Elisa, Melania, Giuditta 
,- Oasarsa Alfredo - Madussi Emma - Menis 
Melania, Angela, Anna, Pierina . Buzzo-
lini, Irma, Baoheie, M^ria, Gisella - Gior­
gini Domenico - Lónde'ro Amabile - M e u i s 
Valentino, Ugo - Dario Pio, Nicolò - Ca-
sarsa Giuseppe, Edoardo - Novelli Maria -
Menis Pietro, Luigia- Lucia - Mnsnaro 
Melania - t'irci Foschia, Oenovella - De 
Monte Elisa, .Filomena, Daniele, Lorenzo, 
Anna, Evelina - .Pontelli Umberto - Liva 
Aurora, Pietro, Itopa - Miserini Giovanni, 
Giuditta - Venturini Osanna, Anna, Leo­
nardo, Luigi - Pangoni Teresa - Rumis, 
Anna - Da Rio Luigia - Madussi Maria -
Liva Severo, Teresa - Patat Massimo e 
Anna - Modesti Paola - Perini Lucia, Irma 

- Merluzzi Anna, Angela - Zorzi Speranza 
Totale L. 1 8 4 . -

iVf.VjUo/crfo .• 
Altro olTertc : 

Offrono e, 20 : Visentini Gio. Balia - Bassi 
Maria fu Gioachino; o. 1 0 ; Sacoomani 
Aroaliiltì - Pestali Gio. Batta - Bassi Luigi 
- Moretti Giuditta e Caterina - Tosoni Re­
gina - Bezzo Giovanni - Novello Giacomo ; 
0. 5 ; Tosoni Caterina Totale L. 1.25-

S. jUaryìierìla ; 
D. Angelo Oanoiaiù vicario oiVre L. 5 . ^ 

ViUasaniina : 
In protesta della sfacciata guerra antireli­
giosa, i cattolici di Villii Santina offrono 

L, 12.10 
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SoriiatriGJ'MÈLdtTE, 
r r r r a turbina Ubórameiaté sospèsa : 

J. mELOTTE 
jatTSbSa.xGotimit ( B e l g i o ) 

Fi l ia le per l ' I talia 

a i . Via CàlvoU, a i 
Le mlglfsrl iter «pannare il «fero — Maaaìmo 

lavoro col minor sforzo POBBibil» - Sore-
m a t a r a perfet ta - Mstsaima dura ta . 

MILANO 1906 - fiUAN PBEffiTIO 
Massima Onorlflcenza 

S. Oanlttle Ppiuli 1»06 medanlia d 'o ro 
Masalma OHorlflceM» 

Si ceroimo Sappertutto' agenti locali. 

Oavaliooo : J • '•• 
lì. Felice Rizzi offre ' 

Mellaroh : 
Signore Berino Caterina o Nanloni Eugenia 
ófli'ono cent. 25 ciascuna L . 0.50 

LaVfOO : 

Signor Enrico Bulfon L. 1.— 
mgnaria Arsa ; 

Offrono: 1, 6 D. Giacomi Gravigi Parroco; 
1. i5.50 offerte raccolte in Chiesa; 1. 1.50 
D, Gia,oomo Bellina oapp. ; 1. 1 D. Dome­
nico cantoni oapp. di Privano.' Tot. L. 14 

Vahsca (Istriaj:_ 
Antonio di Toma e Blanzan, emigrati di 
Incnroio di Paularo offrono L. 1.— 

Qonars : 
Per protesta contro la guerra • antireligiosa 
Clero e popolo offrono L . 10.— 

Totale generale L. 4776.66 

l'Opera delSeptarìato iel popolo. 
Ai 17 agosto, corrent» anno, un tal Zo-

ralli Luigi da Savorgnano de] Torre era 
vittima d'infortunio mortale a Qilohiiig 
(Baviera). I/a vedova Zoratti fece «ricorso 
a'questo Segrtariatoe che iniziò tosto le 
pratiche necessarie per ottenerle una ren­
dita vitalizia. Oggi siamo lieti di parteci­
pare agii interessati come pure agli ottimi 
aipici che seguono con vivo interessamento 
l'opera di questo nostro Segretariato, che 
il ricorso ebbe seguito ottenendo alla povera 
Zoratti le bella somma annua di L. 565, 
.vita dnrarite. 

* * 
Un'altro caso molto delicato ci stava a 

c\iore, ossia le pratiche testé iniziate per 
uttcnero una rendita al muratore Assetta 

' Pietro da Oàrpaoc/i il quale dopo poche ore 
dacché si era recato all'estero per fare la 
Stagione, fu vittima d'infortunio sul lavoro. 
Dato la ' sollecitudine e zelo del Segretariato 
si potè superare le non piccole difficoltà 
Solle-vate e l'Assutta Pietro ci ringrazia di 
tutto cuore per 468 Corone che gli abbiamo 
procui'ato per passare l'inverno non più 
nella miseria, ma in una modesta agiatezza 
che senza aver nulla 'di superfluo, ha però 
tutto il necessario, 

Hi 

* >!' 
' Dn tal Contardo Osvaldo da S, Daniele 
cor essendosi conformato agli ordini in­
giuntigli dall' Istituto d' assicurazione di 
Wilmorsdorf recarsi cioè nel sanatorio di 
OottbuB, si vide negato qualsiasi sussidio. 
•Fece ricorso al Segrel^ariato del popolo che 
gli ottenne L. 47.50 dalla Cassa ammalati 
e 'spera di ottenergli presto una rendita, 
sebbene il Tribunale arbitralo abbia odn-

'•'fermato la sentenza dell ' Istituto assicura­
tore obbligautlooi.a sollevare appello presso 
il Tribunale imperiale di Berlino. 

Tutto questo lavoro, tutt i .questi ricorsi, 
redatti in lingua tedesca, esigono non pio-
coli saoriflcii che però siamo lieti di, so­
stenere per il bene dei nostri emigranti. 
Ognuno sappia dunque apprezzare il Se­
gretariato del jiopolò e si rivolga a lui, 
come ad un amico in ogni sua difflooltà 
òhe perdere non perde nulla, con tutta 
probabilità invece -di guadagnare. 

Agricoltori ! 
La più importante Mutua per l 'As-

siourazione contro i danni della mor­
t a l i t à del bes t iame è la ,. 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Associazione Nazionale, che 
risarcisce TUTTI i danni cagionati 
da malattie oi-dinarie e ooataggiose, 
disgrazie accidentali e aefittestri 
nei pubblici mauelli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali. 

Per sohiarinienti rivolgersi agli 
Agenti 

i n i m i c o J.01 e e. 
• Traine - Via Hlaazini K. 9 

CASA di CUiA 
per le malattie di 

Qoia, Naso, Orecchio 
d e l d o k ZAPPARGLI 

Speoialista ^ 
UDINE - VIA AQTJILEIA'88 

•Visite tu t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N.' '317 

CERCASI 

p „ - _ - ; subito bovaro pratico lavori 
U c r U a S i campestri, con moglie pratica 
allevamento bachi, gonza JIgli, 

Per informazioni e trattative presso il 
Big, Carlo Nardmici, S, Daniela del Ifriuli, 

u n fiducioso oapo 
fornaciaio' pe r .una 
fabbrica di mattoni, 

la (juale produce circa 2 milioni di mattoni 
di diverse qualità. 

Agramer ZieflBlfabrihs - Geselschaft 
{Sooietà per azioni di fabbrìahe di gialloni) 

Zagreb, Croazia - Gfindùlìe ul ì 

Chiusura in vendita. 
E' posta • in vendita una chiusura di­

stante da Odino circa. _quàttrò" ohilómotri 
(Casali S. Gottardo) composto' d i casa-co­
lonica di dièci stanze, con granaio, stalla ' 
aria e di. oltre af^'pertiohe di terreno vir 
tato," con rigogliosi gelsi. 

Per informazioni dirìgersi presso l 'Am­
ministrazione del Gì-ociato. 

i««-,>-|«W»4t8Mir . ' >• i.^*.ttriiifi,>4>iìf,iViVAi*'^i-' 

FERRO-'GHmA BISIEB!' 
' I l 

é '• 
''•'̂ -̂ -''•ì̂ ttllTEUSALUTE?3 CHINA-BISLK 

R! mi- ha dato 
" rianltartienti tal-
•'mento spfundidi 
"il.i Htenorl') fra 
"K-.'iianamerevdli 
•• pnj)iarat.i feriu-
" g i u o a i il ini. 
" tfliore. 

" D a p a m u c h i 
"H,HUÌ no Caooiu 

"uso cui Ila alia 
" estiw.i p r a t i c a 
" mcdina o non ce» sdal o i-awomalidarlo 
"con viv<i intorosso audio ai molti,in-
" t'ormi cho frequentano hi mia Sala 
"dello cot)6nltazi(iBi por lo malattie 

, " della gola, naso e orecchio nelI'Ospo-
"da le della P a r e " . 

D.r IBORGONl 
Bolla R, Univcvsiti di Napoli 

[ V o c e r à Umto.s-ia. ,|,*J;;.il"ì, 
KRÌjrcre la marca « So^nfnl'- /Ingnlim i 

F, BISLKRI e 0. - Mil,A-Vw, i 
Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

- - - - -0dine, ' t )p . 'del « Crociato ». 

Stitichezza. Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Aiitica 

Farmacia 

Saata Fosca 
non sono più NERE. — Da molto ^mpo 
per distinguerle o difenderla dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE!, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

Esigere la firma Fordinaiulo Ponoi, Far-
maoia S. i'osca Venezia, 

Al VITICULTOBI. ""^ 
Presso la Ditta Benede t to Gent i l l i di 

Odine (Viale Venezia) trovasi un fortissimo, 
dejiosito di fusti vuoti d'ogni capaoitiì e 
prezzo. 

Avvisa inoltre di tenere deposito del l i­
quore Kloxlnycisl (spiritio di convento di 
propria fabbrioazione. 

A richiesta si spediscono campioni. 


